
CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE 

ALLOGGI CON SERVIZI 

 
PREMESSA 

L’invecchiamento della popolazione nel nostro Paese e nel Distretto di Riccione comporta la necessità 

di ripensare strategie di intervento sociale che non possono attenersi solo alla sfera degli interventi 

sociosanitari o assistenziali di supporto alla non-autosufficienza ma che riguardano la domiciliarità, la 

fragilità, la vulnerabilità e la solitudine. Sempre di più è necessario affrontare i bisogni degli anziani o 

degli adulti fragili con un approccio olistico che connette l’abitare e la sfera dei bisogni in un’ottica di 

progetti di vita complessivi. 

La logica dell’intervento professionale a prestazione, contingentata in tempi standardizzati, deve 

lasciare posto, o per lo meno affiancarsi, ad una logica di presa in carico complessiva dei diversi 

bisogni della quotidianità immaginando contesti abitativi con servizi condivisi e con sinergie 

organizzative degli interventi, professionali e non che consentano una logica di protezione complessiva. 

Tali contesti abitativi vanno poi calati all’interno di quartieri/contesti dove si possano ingaggiare e 

interconnettere le risorse della comunità a supporto della vita il più possibile indipendente e della 

quotidianità. 

 

ALLOGGI CON SERVIZI 

Gli “Alloggi con Servizi” sono rivolti ad anziani sufficientemente autonomi nello svolgimento delle attività 

della vita quotidiana (oppure a coppie di anziani soli dove uno dei due mantenga una sufficiente 

autonomia), in assenza di una rete familiare in grado di garantire assistenza, oppure a persone anziane 

con reddito basso, disagio abitativo, problematiche non gravi di tipo sanitario. 

Gli anziani interessati potranno usufruire dei servizi garantiti dal gestore, potranno richiedere servizi 

ulteriori specifici e partecipare ad iniziative di animazione e socializzazione organizzate dal gestore 

anche tramite la collaborazione di volontari e fruire anche solo temporaneamente di alcuni servizi 

accessori (quali ristorazione, lavanderia, pasti a domicilio, ecc). 

 

DESTINATARI 

I singoli appartamenti/posti letto saranno assegnati dal servizio sociale territoriale a persone o 

coppie/nuclei con anziani, individuati sulla base delle seguenti caratteristiche e dei bisogni specifici: 

• necessità abitativa (emergenza abitativa, sfratto, abitazione inadeguata ad eventuale 

assistenza, ecc); 

• assenza di rete familiare in grado di garantire assistenza; 

• quadro clinico con rischio di aggravamento e probabili necessità di monitoraggio e assistenza; 

 

SERVIZI 

Il soggetto gestore dovrà garantire una serie di servizi a supporto della quotidianità e a tutela delle 

persone più fragili e vulnerabili: alcuni servizi sono garantiti a tutti gli assegnatari degli alloggi e sono 

compresi nella definizione del progetto di inserimento negli “alloggi con servizi”, altri servizi accessori 



dovranno essere garantiti dal gestore sulla base della richiesta della singola persona o sulla base della 

richiesta del servizio all’interno del progetto individuale concordato. 

Servizi garantiti a tutti: 

• Portierato diurno; 

• Reperibilità diurna e notturna in caso di emergenze comprensiva della gestione chiavi di 

ingresso del singolo alloggio; 

• Pulizie delle parti comuni interne; 

• Monitoraggio regolare e supervisione delle condizioni di salute e relativo alle normali attività 

quotidiane; 

• Attivazione e coordinamento delle attività di volontari e/o associazioni per trasporti, 

accompagnamenti  o per attività di animazione e/o riattivazione delle capacità psico/fisiche; 

• Coordinamento e monitoraggio di ogni singolo progetto individualizzato in relazione alla 

quotidianità complessiva. 

 

Servizi su richiesta: 

• Assistenza Domiciliare;  

• Pulizie settimanali dei singoli alloggi; 

• Supporto per la preparazione pasti, lavanderia e guardaroba, accompagnamenti e commissioni; 

• Trasporti, ove indispensabili e non gestibili da parenti o tramite trasporti gestiti da volontari; 

• Monitoraggio assunzione terapie. 

 

Servizio di “animazione” a carico della Stazione appaltante 

• Attivazione di un sevizio volto ad accrescere le relazioni tra i residenti degli alloggi favorendo i 

momenti di socialità e aggregazione, finalizzato a contrastare l’isolamento e conflitti ed a rafforzare i 

legami. Il servizio dovrà svolgersi per 2 ore alla settimana per almeno n. 48 settimane all’anno, da 

personale con adeguata formazione e/o esperienza come animatore sociale. 

 

INTERVENTI COMUNITARI E AZIONI DI PROSSIMITA’ 

Nella struttura, ad integrazione delle attività sopra menzionate, dovranno essere promosse iniziative e 

attività complementari orientate sia alla promozione del benessere della popolazione anziana, 

coinvolgendo oltre agli anziani  i loro caregiver. 

L’obiettivo sotteso è quello di promuovere il superamento dell’isolamento degli anziani soli, in 

collaborazione con i vari attori della comunità (tra cui volontariato e associazioni), promuovendo azioni 

a supporto della quotidianità (servizi leggeri, ginnastica, animazione, attività ricreative, ecc.). sia in 

attuazione dei singoli PAI sia per favorire momenti di aggregazione/socializzazione aperti alla comunità, 

favorendo lo scambio tra generazioni.  

A supporto dell’attività degli operatori ci si potrà avvalere di volontari, giovani in servizio civile, studenti 

in tirocinio o coinvolti in percorsi di ricerca a livello universitario. L’attività dei volontari è sostenuta dal 



Coordinatore che ne cura l’accoglienza, l’inserimento e la formazione al fin di metterne a frutto 

disponibilità e competenze. 

 

OBBLIGHI IN CAPO AL GESTORE per gli alloggi: 

Il Gestore deve prevedere uno specifico protocollo operativo che espliciti la procedura da adottare in 

caso di emergenze. 

Per quanto riguarda l’attività di coordinamento deve essere assicurata la presenza di una RAA o di una 

figura di coordinatore per un numero di ore minimo settimanali pari a 2 ogni 8 appartamenti. 

L’attività di monitoraggio e supervisione delle condizioni di salute e relativo alle normali attività 

quotidiane deve essere assicurata per  un numero minimo di ore settimanali pari ad 2 ogni 4 

appartamenti. 

L’attività di pulizia degli spazi comuni deve essere garantita per  un numero minimo di 3 ore settimanali 

ogni 8 alloggi.  

Negli Alloggi possono essere necessari interventi di igiene ambientale ordinaria e/o straordinaria da 

garantire. 

Per pulizia ordinaria (prevista nei servizi da garantire su richiesta) si intendono gli interventi rivolti ad 

esempio al riordino dei vani che compongono l’abitazione, alla pulizie ed igienizzazione dei piani di 

cottura, dei lavandini e dei sanitari, alla spazzatura e lavaggio pavimenti e/o lavaggio vetri, al cambio 

biancheria e stiratura di indumenti personali o biancheria della casa. 

Per pulizie straordinarie, invece, si intendono soprattutto interventi di sgombero e sanificazione degli 

ambienti con prodotti e macchinari. Tali interventi saranno concordati e remunerati come servizi 

aggiuntivi a carico degli ospiti. 

Le attività di coordinamento di volontari e/o associazioni per trasporti, accompagnamenti  o per attività 

di animazione e/o riattivazione delle capacità psico/fisiche  devono essere garantite per un minimo di 

ore settimanali pari a n. 1 ogni 4 alloggi. 

L’Assistenza Domiciliare presso gli Alloggi con servizi (di cui alla Tabella successivamente riportata) 

deve essere garantita da Operatori Socio-Sanitari. Prevede il supporto all’autonomia e alla cura della 

persona, attraverso una o più attività meglio specificate nel progetto personalizzato. 

Le attività variano dal supporto alla cura della persona, allo stimolo all’acquisizione di autonomie, 

all’accompagnamento in uscite, al disbrigo di pratiche e commissioni, al supporto alla gestione e alla 

cura dell’ambiente domestico, compreso l’aiuto nella preparazione e/o nel riordino di effetti personali 

per trasloco. 

Il servizio di portierato diurno deve essere garantito. 

Agli anziani residenti negli Alloggi con servizi sono garantiti, se richiesti dai Pivec, gli interventi su 

richiesta sopra riportati.    

Nei propri Alloggi gli anziani possono, in completa autonomia, provvedere alla preparazione pasti, ai 

lavori di pulizia, lavanderia e guardaroba, etc.; qualora invece non si sentano in grado di espletare tali 

attività, queste potranno essere previste nei Progetti di Vita e di Cura e, in tal caso, dovranno essere 

assicurate dal Gestore con oneri a carico della persona. 



Nel momento in cui si attiva l’ingresso di un nuovo inquilino o un inquilino lascia l’Alloggio è possibile 

che si verifichi la necessità di supportarlo o sostituirlo nelle operazioni di preparazione o riordino dei 

suoi effetti personali. Il Gestore deve fornire l’adeguato sostegno il cui costo verrà corrisposto 

dall’anziano se il servizio è richiesto in autonomia, mentre, se previsto nel PAI e definito dal Servizio 

Sociale Territoriale, può prevedere una compartecipazione alla spesa da parte del Comune.  

Qualora l’inquilino dell’Alloggio abbia la necessità di spostare arredi ed attrezzature all’interno o 

all’esterno dell’appartamento può avvalersi, a proprie spese, di apposito servizio garantito dal Gestore 

anche tramite l’intervento di Ditte esterne. 

Il Gestore deve individuare i professionisti di cui intende avvalersi con il relativo tariffario dettagliato 

delle prestazioni e rendere disponibili gli elenchi agli assegnatari degli Alloggi con servizi. Il tariffario 

deve prevedere costi in linea con quelli del mercato esterno. 

Il Gestore, al fine di garantire una adeguata tutela agli anziani ospiti degli Alloggi con servizi, deve  

inoltre assicurare i seguenti requisiti minimi: 

a) predisposizione monitoraggio e coordinamento  del programma settimanale di attività per gli 

ospiti; 

b) predisposizione ed utilizzo di protocolli, formalizzati in forma scritta e conosciuti dagli operatori,  

relativi alle attività socio-sanitarie; 

c) definizione ed attuazione di un programma di formazione e aggiornamento degli operatori; 

d) partecipazione degli operatori ad attività di formazione e/o aggiornamento professionale 

specifico, oltre alla formazione obbligatoria; 

e) assolvimento del debito informativo nei confronti della Committenza secondo le modalità che 

saranno definite; 

f) adozione di un programma volto alla riduzione dell’uso terapeutico di presidi di protezione fisica, 

mediante un protocollo che garantisca il loro uso corretto, il controllo e il monitoraggio, e la possibilità di 

verifiche sulla prevalenza d’uso; 

g) sviluppo di attività formative, dedicate al personale, sul tema dei percorsi di riattivazione 

cognitiva per ospiti che presentino quadri di deterioramento cognitivo aperti a possibilità di evoluzione o 

stabilizzazione delle competenze residue; 

h) adozione di programmi di miglioramento e di strumenti di monitoraggio per la valutazione del 

rischio e della stadiazione delle lesioni da decubito, per il controllo delle infezioni, per l’identificazione e 

la gestione di condizioni di alimentazione non corretta. 

 

Servizio di “animazione” per n. 2 ore alla settimana per  almeno n. 48 settimane all’anno, da personale 

con adeguata formazione e/o esperienza come animatore sociale. 

 

OBBLIGHI IN CAPO AL SERVIZO SOCIALE DISTRETTUALE: 

Rimangono in capo al servizio sociale i seguenti compiti: 

• predisposizione progetto di vita con la persona/nucleo; 

• assegnazione alloggio; 



• predisposizione patto di inserimento con relativi impegni economici; 

• definizione e condivisione dell’eventuale integrazione economica da parte del Comune di 

residenza; 

• monitoraggio e verifica del progetto. 

Si precisa che il Comune di residenza all’avvio del progetto rimane competente per gli oneri economici 

anche nel caso in cui l’utente prendesse residenza nell’alloggio assegnato che in tal caso si configura 

come residenza di soccorso al pari di una residenza in struttura residenziale. 

 

REMUNERAZIONE  

Remunerazione al gestore per singolo posto letto occupato/appartamento: 

 
Servizio Quota mensile a posto 

letto 

Quota mensile ad 

appartamento 

Canone  € 250 € 500 

Utenze € 50 € 100 

Pacchetto servizi garantiti € 160 € 300 

TOTALE € 460 € 900 

 
 

Remunerazione massima per servizi accessori: 

 
Servizio Quota mensile a posto 

letto 

Quota mensile ad 

appartamento 

Canone  € 250 € 500 

Utenze € 50 € 100 

Pacchetto servizi garantiti € 160 € 300 

TOTALE € 460 € 900 

 
 

Il corrispettivo del servizio potrà essere aggiornato su richiesta motivata del gestore. 

Il gestore provvederà a fatturare i costi direttamente agli ospiti. In caso sia stato pattuito un contributo 

sociale, al momento dell’inserimento o nel progetto individualizzato, lo stesso sarà intestato all’utente 

con delega al pagamento direttamente al gestore e erogato dal Comune di Riccione in quanto capofila 

del Distretto (la competenza economica rimane in capo ai singoli comuni di residenza degli utenti e 

sarà gestita nell’ambito della rendicontazione relativa alla quota servizi della Gestione Associata). Tale 

contributo sociale può corrispondere alla quota/mese di cui sopra nonché agli importi riconosciuti per 

interventi/servizi aggiuntivi previsti presso gli Alloggi con servizi, se effettivamente resi e concordati.  

Le indicazioni rispetto al budget di progetto saranno precisate nel Progetto Individualizzato, al momento 

dell’inserimento della persona.  

L’utente che non paga entro il termine indicato è considerato “moroso”. ll soggetto gestore o suo 

incaricato invia all’utente moroso, tempestivamente, un primo sollecito di pagamento a mezzo 



raccomandata avente valore di costituzione in mora. Nel sollecito il soggetto gestore dovrà indicare le 

modalità e il termine ultimo entro cui provvedere al pagamento indicando le conseguenze in caso di 

inadempimento. 

In caso di inadempienza al sollecito, il gestore convoca l’ospite e/o i famigliari (o, se presente, 

l'amministratore di sostegno/tutore) per concordare un piano di rateizzazione del debito maturato; 

all'incontro parteciperà un referente dei servizi sociali territoriali.  

In caso di mancato accordo o inadempimento il gestore comunica al committente il mancato 

pagamento  entro 60 giorni dalla data di scadenza, l’ASRdC si attiva tempestivamente  con l’utente e/o 

suoi familiari per verificarne i motivi e ipotizzare possibili soluzioni, anche da concordare con il gestore. 

Esperiti i tentativi rimane la possibilità della nomina di un Amministratore di sostegno, oppure il gestore 

può avviare le procedure di recupero forzoso. 

Ogni altro dettaglio, non specificato nel presente allegato sarà precisato nel progetto individualizzato e 

nel budget di progetto che sarà condiviso e firmato anche dal gestore. 

 

Fatturazione e pagamento del servizio di animazione 

Per quanto riguarda il servizio  di “animazione” si prevede un importo annuale di euro 2.440,00 iva 

esclusa. Il pagamento del corrispettivo dovuto sarà effettuato subordinatamente al riscontro, da parte 

del personale incaricato dell’amministrazione, della regolare esecuzione del servizio, nel rispetto di tutte 

le disposizioni di cui al presente capitolato, sulla base delle prestazioni effettivamente svolte 

Le prestazioni relative al servizio di “animazione” saranno addebitate mediante emissione di fatture 

elettroniche mensili corrispondenti al servizio svolto nel mese considerato.  

Sulle fatture dovrà essere chiaramente indicato: 

a) il servizio a cui si riferiscono, giorno e ore in cui è stato reso il servizio 

b) il Codice Identificativo di Gara e c/c dedicato ai fini della tracciabilità – C.I.G. 

c) il Codice Univoco dei Servizi Sociali del Settore Servizi alla Persona è Area Sociale 015HQS 

Alla fattura elettronica dovrà seguire un prospetto mensile indicante le ore effettuate da ciascun 

operatore . 

Le fatture dovranno essere intestate al Comune di Riccione Viale Vittorio Emanuele II, 2 – 47838 

Riccione (Rn) P.IVA 00324360403. Il pagamento avverrà, a norma di legge, entro 30 gg. dalla data di 

ricevimento delle fatture stesse.  

In base a quanto disposto dall’art. 1 comma 629 lettera b) della Legge di Stabilità, che modifica il 

D.P.R.633/72 introducendo l’art. 17-ter, si applicherà lo “split payment”, ossia il versamento dell’IVA, da 

parte degli enti pubblici, direttamente all’Erario. Il Comune perciò pagherà al fornitore il solo 

corrispettivo (imponibile) della prestazione o cessione di beni, mentre la quota di IVA verrà versata 

all’Erario. Il pagamento verrà effettuato dalla Tesoreria comunale, a mezzo di mandato, entro il termine 

di 30 giorni dalla data di ricevimento delle singole fatture. Tale termine potrà essere sospeso nel 

periodo di fine anno (indicativamente dal 15 al 31 dicembre) per le esigenze connesse alla chiusura 

dell’esercizio finanziario. L'eventuale importo per gli interessi di mora sarà determinato in base al tasso 

di riferimento BCE, periodicamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, a cui verrà aggiunta una 



maggiorazione di 8 (otto) punti percentuali. Sono a carico dell’impresa le spese derivanti da specifiche 

richieste relative a particolari modalità di pagamento,come accrediti in c/c bancari o postali. 

 

VERIFICHE 

L’Amministrazione Comunale procede a verifiche anche secondo specifiche esigenze del momento e 

comunque orientate ai seguenti principi: 

● verifiche dei risultati conseguiti dal servizio oggetto di gara e degli eventuali scostamenti rispetto 

alle finalità stabilite; 

● verifiche disposte in qualsiasi momento allo scopo di controllare la corretta esecuzione e l’esatto 

adempimento degli obblighi posti in capo all’Aggiudicatario. 

 

SICUREZZA E TUTELA DEI LAVORATORI 

L’Aggiudicatario si obbliga all’osservanza delle norme in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori ed 

in specifico si impegna ad assolvere a tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

L’Aggiudicatario si impegna altresì all’applicazione del contratto nazionale di lavoro e di eventuali 

contratti integrativi ed al rispetto di tutti gli adempimenti contributivi ed assicurativi nei confronti dei 

dipendenti e\o dei soci lavoratori. 

 

RESPONSABILITA’ E POLIZZE ASSICURATIVE 

L’impresa aggiudicataria è tenuta ad adottare, nel corso della gestione del servizio, tutti gli accorgimenti 

e le cautele necessarie per garantire l’incolumità delle persone addette al servizio e dei terzi, nonché 

per evitare danni alle strutture ed ai luoghi utilizzati.  

L'esecuzione delle attività oggetto del presente capitolato e il regolare adempimento di tutte le 

prescrizioni contrattuali saranno periodicamente controllati e verificati dal Comune.  

L’aggiudicatario si assume ogni responsabilità penale e civile nell’esecuzione dei servizi affidati, ivi 

compresi le perdite e gli eventuali danni alle persone e alle cose, restando a suo completo ed esclusivo 

carico qualsiasi risarcimento, senza diritto a rivalsa o compenso per qualunque pretesa, azione, 

domanda o altro che possa derivargli da terzi o per eventuali infortuni o danni che si dovessero 

verificare per fatti derivanti dall’inosservanza degli obblighi suddetti o comunque in conseguenza diretta 

o indiretta dell’appalto, ivi compresi gli eventuali danni derivanti dal trattamento dei dati sensibili 

(privacy).  

Il soggetto aggiudicatario, di conseguenza, esonererà il Comune da dette responsabilità, impegnandosi 

a tenere indenne il Comune da qualsiasi richiesta di risarcimento correlata al presente servizio dovesse 

pervenire agli stessi.  

Ferme restando le assicurazioni obbligatorie per legge (contro gli infortuni sul lavoro, malattie 

professionali, ecc) a favore dei dipendenti impiegati nell’esecuzione del servizio in esame, di cui si 

richiede adeguata e formale prova, l’Affidatario dovrà stipulare Polizza RCT/O, ovvero Responsabilità 

Civile verso Terzi e verso Prestatori di Lavoro. 



La polizza dovrà riportare espressamente l’operatività delle garanzie per danni cagionati a terzi e/o 

cose di terzi in conseguenza di eventi accidentali causati dall’aggiudicatario o da persone di cui 

l’aggiudicatario è tenuto a rispondere per le attività tutte previste dall’appalto.  

L’appalto e le relative attività dovranno essere espressamente richiamate.  

Copia della polizza/e assicurativa dovrà essere presentata dall’Aggiudicatario prima della stipula del 

contratto.  

Eventuali scoperti e franchigie dovranno essere integralmente risarciti e non saranno opponibile al 

Comune. 

Resta comunque ferma la totale responsabilità dell’appaltatore riguardo il risarcimento di eventuali 

maggiori danni eccedenti i massimali di garanzia ovvero esclusi dalle condizioni contrattuali di polizza.  

La sottoscrizione della polizza potrà essere sostituita da apposita dichiarazione della Compagnia 

presso cui il soggetto aggiudicatario è già assicurato per la responsabilità civile, da cui risulti che la 

polizza in corso copre i rischi per i danni a terzi conseguenti alla stipula del contratto per i massimali 

sopra indicati e nella quale si espliciti espressamente che la polizza in questione copre anche la 

fornitura in esame alle condizioni sopra citate. 

 

PENALITA’ 

L’impresa Aggiudicataria è tenuta a garantire l’osservanza di quanto stabilito nel presente capitolato. 

Per violazione di tutti gli obblighi dell’Aggiudicatario derivanti dal presente capitolato e in caso di 

carente, tardiva o incompleta esecuzione del servizio l’Amministrazione ha facoltà di procedere 

all’applicazione delle penalità sotto riportate. L’applicazione delle penalità deve essere preceduta da 

regolare contestazione di inadempienza a firma del Dirigente del Settore Sociale e trasmessa a mezzo 

PEC all’Aggiudicatario per le sue eventuali controdeduzioni, da rendersi in ogni caso entro 10 giorni dal 

ricevimento della contestazione stessa. Decorso inutilmente tale termine o ritenuto che le 

controdeduzioni non possano essere accolte, l’Amministrazione Comunale provvederà ad applicare le 

penalità. 

 

Le penalità previste sono le seguenti il cui importo verrà calcolato ai sensi dell’art 126 c. 1 Dlgs 36/2023 

tra lo 0,5 per mille e l'1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale: 

a) per mancato rispetto degli orari; 

b) per ogni giorno di mancata esecuzione delle prestazioni dei servizi  richiesti; 

c) per ogni giornata di erogazione di servizio con personale non idoneo.  

 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 

per mille e l'1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle 

conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento 

di detto ammontare netto contrattuale. 

L’Amministrazione, inoltre, applicherà una penale compresa tra lo 0,5 per mille e l'1,5 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale, per ogni comportamento inadeguato, scorretto o sconveniente nei 



confronti dell’utenza. Tale penale viene applicata nel caso in cui l’Aggiudicatario, avvisato dal Settore 

Servizi alla Persona sul comportamento scorretto riscontrato, non prenda adeguati provvedimenti in 

merito. Inoltre è dovuta la sostituzione definitiva dell’operatore,  nel caso in cui il comportamento 

inadeguato, scorretto o sconveniente, si ripeta per più di una volta. La non sostituzione del personale, 

entro 10 giorni dal secondo accertamento, comporta una penale di 0,5 per mille e l'1,5 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di mancata sostituzione. 

Nel caso di applicazione delle penali, l’Ente provvederà a recuperare l’importo in sede di liquidazione 

delle relative fatture, ovvero in alternativa ad incamerare la cauzione per la quota parte relativa ai danni 

subiti. 

Al di fuori dei casi sopra richiamati, in caso di eventuali ulteriori prestazioni non conformi a quanto 

indicato nelle modalità di espletamento descritte nel capitolato tecnico, verrà applicata una penale 

variabile tra lo 0,05‰ (zerovirgolazerocinquepermille) e il 1,5% (unovirgolacinquepermille) dell’importo 

contrattuale, IVA ed oneri della sicurezza esclusi, per ogni inadempimento riscontrato e a seconda della 

gravità del medesimo. 

In ogni caso il monte penali irrogato non potrà superare il limite massimo del 10% del corrispettivo 

contrattuale, pena la risoluzione del contrato.  

 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e l’art. 10 dell’Allegato 

II.14 del D.lgs. 36/2023, nonché gli articoli 1453 e ss. del Codice Civile. 

E' fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di risolvere il contratto, ai sensi dell'art. 1456 

Codice Civile per inadempienza grave o reiterata dell’Appaltatore del servizio rispetto agli impegni 

assunti, salvo il risarcimento dei danni, materiali e morali subiti 

L’Amministrazione Comunale potrà comunque risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art.1456 

Cod.Civ. previa comunicazione scritta all’Appaltatore, da inviarsi mediante PEC, nei seguenti casi: 

1) modifica sostanziale del contratto o superamento di soglie che, ai sensi dell'art. 120 del Codice 

avrebbero richiesto una nuova procedura di appalto; 

2) l'appaltatore si è trovato al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 

all'art. 94 comma 1 del Codice; 

3) grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice; 

4) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al 

codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 

cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del Codice; 

5) grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali tale da compromettere la buona riuscita delle 

prestazioni; 

6)verificarsi, da parte dell'appaltatore in un trimestre, di 3 gravi inadempienze o gravi negligenze 

verbalizzate, riguardanti gli obblighi contrattuali; 



7) grave danno all'immagine dell'Amministrazione Comunale; 

abbandono dell'appalto, salvo che per i casi di forza maggiore; 

8) quando la Ditta Aggiudicataria si renda colpevole di frode o in caso di fallimento; 

quando ceda ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente, per interposta persona, i 

diritti e gli obblighi inerenti al presente capitolato; 

9) ai sensi dell’art. 3 della Legge n.136 del 13.08.2010 e successive modifiche, nel caso di mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni; 

10) ogni altra ipotesi espressamente prevista nel presente documento; 

11)ogni altra inadempienza qui non contemplata ed ogni altro fatto che renda impossibile la 

prosecuzione dell'appalto, ai termini dell'art. 1453 del Codice Civile. 

Integra grave inadempimento di cui al n. 5 del presente articolo, l’applicazione di penali di cui all’art. 12 

del presente capitolato che, sommate, superino il 10% dell’importo totale del contratto. 

Nei casi di cui ai punti 5, 6 e 7, il RUP formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore 

assegnandogli un termine non inferiore a 15 giorni, per la presentazione delle proprie controdeduzioni. 

Acquisite e valutate negativamente le controdeduzioni, o scaduto il termine senza che l'appaltatore 

abbia risposto, la stazione appaltante dichiara risolto il contratto. 

Nei casi previsti dal presente articolo, la ditta incorre nella perdita della cauzione che resta incamerata 

dal Committente, oltre al risarcimento dei danni per l'eventuale riappalto e per tutte le altre circostanze 

che possono verificarsi. 

In ogni caso di risoluzione anticipata del contratto per responsabilità dell’appaltatore, per qualsiasi 

motivo, l’Amministrazione, oltre a procedere all’immediata escussione della cauzione prestata 

dall’appaltatore, si riserva di chiedere il risarcimento dei danni subiti. 

 

RECESSO 

L’Amministrazione può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della prestazione, 

secondo la procedura prevista dall’articolo articolo 123 del d.lgs. 36/2023. 

In caso di sopravvenienze normative interessanti l’Amministrazione comunale che abbiano incidenza 

sull’esecuzione del servizio, la stessa potrà recedere per giusta causa in tutto o in parte unilateralmente 

dal contratto, con un preavviso di almeno trenta giorni da comunicarsi all’Appaltatore con PEC. Nelle 

ipotesi di recesso per giusta causa, l’ Appaltatore ha diritto al pagamento di quanto correttamente 

eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a 

qualsiasi pretesa risarcitoria, a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in 

deroga a quanto stabilito all’art. 1671 Codice Civile. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO U.E. 679/2016 TUTELA 

DELLA PRIVACY 

In premessa si dà e si prende atto l’appaltatore dichiara e garantisce il possesso di conoscenze 

specialistiche, affidabilità e risorse funzionali all’adozione e attuazione di misure tecniche e 



organizzative adeguate, in modo tale che il trattamento dei dati soddisfi i requisiti del Regolamento 

Europeo n. 679/2016 (c.d. GDPR) e, in generale, la normativa vigente in materia di Privacy. 

Al momento della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679, la Ditta 

aggiudicataria verrà nominata Responsabile del trattamento dei dati personali dal Comune di Riccione. 

Il Responsabile del trattamento, che deve presentare garanzie sufficienti per mettere in atto misure 

tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti previsti dalla 

normativa vigente in materia e garantisca la tutela dei diritti dell’interessato, ha il compito e la 

responsabilità di adempiere a tutto quanto necessario per il rispetto delle disposizioni della normativa 

vigente in materia e di osservare scrupolosamente quanto in essa previsto nonché le istruzioni impartite 

dal Titolare. L’art. 28, comma 3, del Regolamento (UE) 2016/679 impone che i trattamenti da parte di 

un Responsabile del trattamento siano disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a norma del 

diritto dell’Unione o degli Stati membri che vincoli il responsabile del trattamento al Titolare del 

trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del 

trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del Titolare del 

trattamento. La nomina è da intendersi valida per tutta la durata del contratto principale relativo al 

servizio oggetto dell’affidamento che vincoli l’Aggiudicatario al Titolare del trattamento. L’Aggiudicatario 

sarà nominato Responsabile del trattamento dei dati degli utenti che saranno raccolti e trasmessi dal 

Comune di Riccione in qualità di Titolare del trattamento. 

 

NORME SULLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Operatore Economico che risulterà affidatario sarà tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti 

dall’art. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.e.i. al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 

relativi all’appalto (Codice Identificativo di Gara). 

L’aggiudicatario avrà l’obbligo, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 e s.m.i. di 

comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al comma 1 

del medesimo art. 3, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, 

dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica, nonché, nello 

stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

L’aggiudicatario provvede altresì a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

Qualora l’aggiudicatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del 

medesimo art. 3. 

L’Amministrazione Comunale, in occasione di ogni pagamento all’Aggiudicatario e con interventi di 

controllo ulteriori, verificherà l’assolvimento da parte della stessa, degli obblighi relativi alla tracciabilità 

dei flussi finanziari. 

 

NORME DI RINVIO 



Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Prestazionale, nel Disciplinare di Gara 

e nel successivo contratto, le parti faranno riferimento per quanto applicabili, alle norme del Codice 

Civile e a quelle vigenti in materia di forniture di beni e pubblici servizi. 

 

 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) dell’Emilia Romagna entro 30 giorni.  

Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il prestatore e la 

Stazione Appaltante, saranno demandate al giudice ordinario. Il foro competente è quello di Rimini 

(RN).  

 
Il Dirigente del Settore Servizi alla Persona e 

alla Famiglia – Socialità di Quartiere 
Valter Chiani 

 (F.to Digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005) 

 
  
 


